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Il vescovo saluta la città «Terni, sii te stessa!»

TERNI Il vescovo Giuseppe Piemontese saluta la città con un'esortazione:

«Terni, sii te stessa!». Ilsuo posto, come noto, dopo sette anni sarà preso a

breve da monsignor Francesco Soddu.

L'occasione del commiato è stata l'accensione della Stella di Miranda.

«Una tradizione, che si rinnovacome espressione augurale di buon

auspicio per le festività e per il superamento della pandemia -afferma il

vescovo - . Negli anni passati non sono mancato a questo appuntamento;

quest' anno a motivodel prossimo avvicendamento lo faccio più volentieri

e con maggiore calore. Desidero rivolgere unforte appello augurale. Terni,

sii te stessa! Custodisci, rinverdisci e rinnova la tua gloriosastoria, che ha

solide radici nella civiltà romana: della cultura in tutte le sue espressioni,

deldiritto, delle arti, della civitas».

«Non disperdere l'immenso patrimonio culturale e cristiano - sottolinea il

presule _ , consolidato neisecoli e cristallizzato nelle tradizioni civili e

sociali, nella storia legata ad ogni angolo dellacittà. E che dire del

patrimonio di spiritualità e di tradizione del santo patrono Valentino, che ponela nostra città quale riferimento al

sentimento più importante e comune tra gli uomini, all'amore, intante parti del mondo. La cura dell'ambiente e della

creazione sia priorità e orgoglio, che ha neisimboli della Cascata delle Marmore e del lago di Piediluco il richiamo alla

bellezza e alla cura perla casa comune. L'orgoglio e la continua attenzione (preoccupazione) per le Acciaierie, la

Fabbricad'armi e tante altre imprese, l'Università, la Fondazione Carit: epressioni di una società laboriosa,che in tempo

di globalizzazione e di pandemia continuano a necessitare dell'apporto di ingegni».«Inquesta società il Vangelo è stato

fermento, lievito e sale - continua ancora -, elemento di unità trai cristiani, ma anche i non cristiani o non credenti.

Penso all'azione delle parrocchie, le varieproposte culturali (Istess, Terni Film Festival), il robusto impegno per curare

le ferite sociali(nell'ambito della carità). L'adesioneall'utilizzo dei vaccini e l'imminente ingresso del nuovovescovo

sono segni di nuovo inizio e di crescita».

Ste.Cin.

La Nazione (ed. Umbria-Terni)
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